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«LA RMETTOLA non è una
pistola ma uccide acqua e ambiente.
E' peggio del colesterolo nelle vene:
una volta entrata nelle vie d'acqua si
accumula e non si toglie più, com-
promettendo qualità e quantità del-
le sorgenti fino a rischiarne il dissec-
camento». E' parte dell'amaro com-
mento di Alberto Grossi, nominato
da poco Ambientalista dell'anno,
che analizza a fondo il gesto di prote-
sta messo a segno nel pomeriggio di
sabato da alcuni ambientalisti che si
sono immersi nel Frigido imbianca-
to dalla polvere di marmo. «Nel fiu-
me scorreva marmettola, il fango di
segagione del marmo, un impiastro
di carbonato di calcio, idrocarburi,
grassi, metalli pesanti di vario gene-
re - prosegue Gorssi -. Cavare mar-
mo è ormai sinonimo di grave inqui-
namento delle acque: c'è una docu-
mentazione voluminosa e una lette-
ratura altrettanto significativa a di-
mostrarlo, qualora non ci si fidasse
del solo buonsenso. La marmettola
- sottolinea ancora - è un danno
che non lede solo l'acqua e l'ambien-
te, ferisce anche la collettività, colpi-
sce lo stato di diritto e la democra-
zia». Grossi evidenzia il legame che
esiste fra cave e marmettola e lancia
un appello a tutta la comunità apua-
na: «A rammaricarsi di un simile
stato di inefficienza istituzionale, da-
to che le acque sono tutelate da nor-
me e regolamenti, dovrebbe essere
l'intera comunità, il soggetto che su-
bisce. I fiumi bianchi rappresenta-
no la parte esteriore di un evento
che avviene specularmente nelle ca-
vità della montagna dove si raccol-
gono le acque piovane che, prima di
essere ingoiate nel sottosuolo, trasci-
nano tutto ciò che trovano nel loro
percorso superficiale. Bianchi i fiu-
mi, bianche gli acquiferi sotterra-
nei, non c'è pezza. La fonte del Car-
tai,, che disseta la nostra città, ne
dà una testimonianza preoccupan-
te: deve essere purificata dalla fan-
ghiglia, circa 400 tonnellate l'anno,
per poterla immettere nell'acquedot-
to. Il dato è riferito dall'Asi, Associa-
zione speleologica italiana, che ha
studiato il bacino di alimentazione

della sorgente rilevando che oltre
1.000 tonnellate dei fanghi di cava
rimangono ogni anno imprigionate
negli acquiferi». Un quadro che do-
vrebbe scatenare un dibattito acceso
a tutti i livelli ma che è stato troppo
spesso sottovalutato, secondo Gros-
si: «La questione è sociale, politica,
economica. I costi di depurazione,
quelli nella bolletta di Gaia, sono

«Alla fonte del Cartaro
ogni anno vengono filtrate
400 tonnellate di fanghiglia»

un'evidenza e gravano sugli utenti;
ma anche le multe salatissime che
l'Ue è pronta a comminare agli Stati
inadempienti alle direttive, sullo sta-
to di salute dei corpi idrici, alla fine
le pagano i contribuenti, anche se è
la Regione Toscana a risponderne.
Per Frigido e Carrione ha disposto
di monitorarli con cadenza annuale
anziché triennale per l'elevata vulne-

rabilità connessa alle cave. I nostri
fiumi sono definiti corsi ad elevato
valore strategico: sono quelli che po-
trebbero far scattare la sanzione.
Questo è quanto scrive la Direzione
ambiente della Toscana, per cui
non c'è da dubitare». Ecco allora tut-
to il senso della manifestazione de-
gli ambientalisti che hanno così
espresso «la critica forte verso la poli-
tica locale e regionale in modo origi-
nale. Evidentemente - dice ancora
- avranno avuto validi motivi per
buttarsi nelle acque gelate di un fiu-
me per estremizzare un'azione di
sprone per una politica distante dai
problemi o per destare un'opinione
pubblica assuefatta agli scandali o
per incoraggiare una magistratura
non abbastanza incisiva. Rammen-
to Saverio Borrelli secondo il quale
la stagione di `Mani Pulite' non sa-
rebbe mai esistita se il pool non aves-
se avvertito l'appoggio della gente -
conclude Grossi -. Credo che un
supporto reciproco tra questi ele-
menti potrebbe riportare la nostra
terra dalla barbarie alla civiltà».

Francesco Scolaro



%?,-a Gli ambientalisti che hanno fatto il flash mob al Frigido e , a destra , Alberto Grossi

NELLE CAVITÀ CARSICHE DELLE POSSIBILI PESANTI SANZIONI
APUANE FINISCONO LE ACQUE PER IL MANCATO RISPETTO
CARICHE DI POLVERE DI MARMO DELLE DIRETTIVE EUROPE
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